VECCHIAZZANO NON MERITA 

UNA CAVA, UN IMPIANTO DI LAVORAZIONE DI PIETRE ED INERTI 

E UNA NUOVA STRADA PER CAMION 

LE RAGIONI DEL NO

1) Il Comune e la Circoscrizione vogliono un impianto di lavorazione di pietre ed inerti con una strada camionabile per il sito della cava di Vecchiazzano.

2) Il principio “niente cava senza strada” è il pretesto per giustificare una strada. E l’impianto di lavorazione giustifica i costi per la strada. I cittadini dovranno sopportare l’inquinamento che ne deriverà.  

3) Il sito sarà il punto di consegna di materiali inerti provenienti da cave esterne e di rivendita dei materiali lavorati. Concentrerà nella zona un flusso di traffico pesante, intasando di camion via del Partigiano e via dell’Appennino, già gravate dal traffico per l’Ospedale; la nuova strada, invece non toglierà traffico al centro di Vecchiazzano. 

4) L’impatto sull’ambiente e sulla salute dei cittadini provocato da polveri di ogni tipo, esalazioni da traffico pesante e rumore assordante a poche centinaia di metri dalle abitazioni (e dall’Ospedale) sarà devastante e non è stato considerato né valutato dagli enti competenti.
5) Saranno danneggiati gli habitat naturali della zona e le specie faunistiche, sarà definitivamente prosciugato l’alveo del fiume (la lavorazione di inerti necessita di una enorme fornitura d’acqua). Addio quindi alla qualità ambientale delle colline di Vecchiazzano, uno dei patrimoni naturali residui di Forlì .
6) Cittadini aprite gli occhi: la nuova strada camionabile rappresenta il segmento iniziale “di un futuro asse pedecollinare di collegamento tra la vallata del Montone e del Rabbi”, così come evidenziato nel sito web del Comune di Forlì: la strada verrà con ogni probabilità prolungata fino a S.Lorenzo in Noceto allo scopo anche di delimitare geograficamente, in direzione sud, la futura espansione edilizia dell’ambito urbano forlivese: ancora più case, ancora più traffico.

PERCHE’ GLI ABITANTI DI VECCHIAZZANO

DEVONO PAGARE SULLA LORO PELLE  SPECULAZIONI ECONOMICHE CHE NON LI RIGUARDANO?

SOTTOSCRIVI LA PETIZIONE POPOLARE 

ED ESPRIMI IL TUO DISSENSO!
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